
S
empre di più gli adultl 

,italiani usano Face­
book per gestire una 

. parte del loro rapportl 
sociali. Al contrario del 

giovanissimi, cbe invece onil­
ne cercano altre piattaforme. 
La maggioranza (Il 53'") degli 
utentl del sOClal network ton­
dato da Mark Zuckerberg -
che onnai sonO 30 milioni, la 
metà di tuttl gli Italianl - ha 
lntattl più di 35 anni. Dal 2016 
a oggi invece I minorenni sono 
diminuiti delS'", secondo I da­
Il elaborati dall'analista di so­
cIaI media Vincenzo Costa. . 

«È un tenomeno in parte le­
gato a1i'effetto rete: tu stai dove 
stanno l ruoi amici. Ma ha an­
che a che fare con la caratteri­
stica cbe ba assunto nel tempo 
Facebook - spiega Giovani 
Boccia ArtIeri, sociologo del­
l'Università di Urbino e autore 
di Stati di connessione (fran­
co Angeli) - . fu Italia è esplo­
so come fenomeno di massa 
nel 2011, in coincidenza con Il 
referendum sull'acqua pubbli­
ca, ed è diventato sempre più 
un luogo di discussione pollti­
mcon le elezionl e la vislblUtà 
che ba assunto sul web li Mo­
vimento 5 Stelle. Adesso è . 
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molto connotato dalla dimen­
sione informativa: per questo 
cl stanno gli adulti. Lo stesso 
motivo che Invece lo rende 
meno interessante per Il pub­
blico più giovane». 

Negli ultimi due annIinfattl 
c'è stato un aumento degli 
utenll tanto più marcato con il 
crescere dell'età: dellO'" tra i 
'9-24enni, del '9'" tra 25-
2gennl, del 14'" tra i 36 e l 45 
anni (la fascia di età più nume­
rosa in termini assoluti con ol­
tre 7 mlUoni di Iscr!ttl) e addi­
rittura del 21," per I 46-5Sennl 
e del 29'" per gli ultra 55ennL 

Accanto al lato «pubblico» 
rimane però anche quello pri­
vato. «li problema degli over 
30 è cbe con gIIlmpegol di la­
voro fanno più fatica a mante­
nere I contatt1 con una rete So­
ciale "estesa" - dice Giuseppe 
Riva, professore di Psicologia 
del nuovi media aIl'Unlversltà 
Cattolica di Milano -. Face­
bookpermette di avere unrap­
porto attlvo anche con coloro 
che non riusciamo a vedere 
faccIa a faccJll». 

È stata proprio la maggiore 
presenza degli adulti, pero, a 

In Italia oltre la metà 
degli utenti è over 35 
e cala il numero 
d~li iscritti under 18 
«E uno spazio politico» 

far «migrare» I minorenni su 
altre piattaforme: «È Wl feno­
meno iniziato sei o sette anni 
fa e si lega al fatto cbe molti 
tredicenn! (l'età in cui si può 
tormalmente entrare su Face­
book) banno avuto Il permes­
So di stare sul social a patto 
che I genitori fossero loro 
"amici" - prosegue Riva - . 
Poi però, soprattutto quando 
arrivano ai 15-16 anni, iniziano 

a volere WlO spazio proprio, in 
cui non essere visti (e monlto­
rall) dai genitori». 

Da qui la scelta di altri soclal 
media. TI più amato dagli ado­
lescenti è oggi fustagraDl: «È 
più Immediato e veloce e -
conclude Riva - vive moltissi­
mo di selfie, cbe sono ormai 
uno strumento ch.!ave della 
comunicazione giovanile», 

In parte è una tendenza ine­
vitabile: «La Rete è uno degli 
spazi dove si costruisce la pro­
pria Identità e nell'adolescen­
za è fisiologico sfuggire al con­
trollo degli adulti: I ragazzI 
hanno bisogno di spazi gene­
razionati autonomi, dove rea­
lizzare I loro compiti evolutivi 
- dice Matteo Lanc1nl, psico­
terapeuta e presidente della 
Fondazione Mlnotauro - , 
Quello che però paradossal­
mente finiscono per Imparare 
dagli adulti è la spettacolariz­
zazione di ogol avvenimento 
della vita, anche dei meno im­
portanti, È li rischio della pre­
senza social, a ogni età». 

EIenII Tabano 
W @elenatebano 
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Le origini 

• Facebook 
nasce nel 2004 
come 
piattaforma 
permettere 
In contatto 
811 studenti 
dell'università 
di Horvard 

• Oggi 
é disponibile 
in oltre 100 
lingue: 
la versione In 
Italiano risale 
012008 

«È come il bar 
amepiace 
perché 
c'è reciprocità» 

Personalmente lo uso 
./ ./ come in genere si 
"'"' usa Il bar con gli 
amici», Gaetano cappelli, 63 
anni, scrittore (il suo ultimo 
libro è Una mediurn, due 
bouary e il mistero di Bocca di 
LupO, uscito per Marsillo nel 
2016), con Facebook ha una 
frequentazione costante. 

E cosa si ra al bar (virtuale) 
con gli amici? 

<<Quando per esempio 
lInIsco di scrivere e magari 
non ho voglia di uscire mi 
faccio una chiacchiera virtuale 
suU'argomento del giorno. MI 
capita di pubblicare recensioni 
del libri che ho letto, fu 
generale mi piace intervenire 
sulle bachecbe degli altri e che 
loro scrivano sulla mill». 

Percbé? 
«La reciprocità per me è un 

aspetto fondamentale, per 
questo preferisco Facebook a 

R_ 
Gaetano 
cappelli Ì! nato 
a Potenza nel 
1954. Nel 1988 
ha pubblicato 
Il suo primo 
romanzo 

'l'witter. 'J'ra I miei amici voglio 
persone che parteclp.ino: che 
ci sia un feedback. Ne ho 
cinquemila, Il massimo 
possibile per un profilo 
privato, e ogni tanto li 
controllo, Facebook ha una 
funzione che permette di 
vedere i rapportl che hal avuto 
con le singole persone: se non 
scrivono sulla mia bacheca le 
cancello e faccio spazio alle 
nuove ricbJeste». 

Perché secondo lei 
Facebook piace di più agli 
adulti cbe ai giovanissimi? 

«Per la possibilità cbe dà di 
poter scrivere testi anche 
lunghi. Ma soprattutto per la 
dimensione nostalgica: è nato 
in riferimento agli album 
scolastici e universitari. La 
cosa tipica è andare a cercare i 
compagol di liceo: vedere 
come sono diventati. lo 
pubbllco$pesso foto di quegli 
anni. Si ritrovano tacce che 
magari si erano perse di vista 
per trenfllllIll:>. 

A lei è sUC<..'esso? 
«S'I, ma solo online, poi non 

li bo mai rivisti di personll», 
E. Tab, 
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